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Presentazione

Gennaro Colaiori, già studente esemplare della facoltà di 
Lettere (con indirizzo classico) dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II, ora professore di lettere latine e greche nel 
Liceo Classico “F. Durante” di Frattamaggiore (NA), ha svol-
to un’accurata indagine sulla variegata e sfaccettata tradizione 
antica relativa ad Achille e Patroclo, all’appassionata amicizia 
da cui i due eroi furono legati, all’avverso destino a cui in vita 
entrambi soggiacquero, alla beatitudine immortale che gli Dei 
concessero loro nell’aldilà.

Con fervido entusiasmo, con alacre acribia, con meticolosa 
solerzia, lo studioso ha preso in esame tutte le testimonianze 
antiche relative ai due eroi, da Omero fino a Luciano e Pausa-
nia, non trascurando nemmeno l’apporto dell’iconografia va-
scolare. Con vigile equilibrio offre un panorama obiettivo dei 
vari aspetti della questione, vagliando con accorta sagacia la 
validità e la portata di ciascuna testimonianza.

In conclusione, il Colaiori ha compiuto un lavoro merito-
rio, sistematicamente ordinando e chiaramente illustrando i 
motivi eterogenei di un soggetto oltremodo fluttuante per la 
molteplicità delle ricorrenti variazioni sul tema della celebre 
coppia.
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capiToLo primo

Un’amicizia paradigmatica: 
Achille e Patroclo

È tradizione antica e costante, da Omero a Luciano ed ol-
tre, che tra Achille e Patroclo intercorresse un’amicizia calda 
e appassionata.

Nei canti iliadici i due eroi sono inseparabili, sono anime 
diverse nel profondo, ma complementari, unite da una fedeltà 
assoluta.

Nel l. XI dell’Iliade è chiaramente indicato l’attaccamento 
di Achille per Patroclo.

Achille dalla nave chiama l’amico, che dalla tenda sente e 
corre (Il. XI, 605-608)1:

τὸν πρότερος προσέειπε Μενοιτίου ἄλκιμος υἱός
“τίπτέ με κικλήσκεις, Ἀχιλεῦ; τί δέ σε χρεὼ ἐμεῖο;”
τὸν δ’ἀπαμειβόμενος προσέφη πόδας ὠκὺς Ἀχιλλεύς·
“δῖε Μενοιτιάδη, τῷ ἐμῷ κεχαρισμένε θυμῷ …”

Parlò per primo il forte figlio di Menezio:
«Perché mi chiami, Achille? che bisogno hai di me?»
E Achille piede veloce rispondendo gli disse:
«Glorioso figlio di Menezio, carissimo al mio cuore…»

Uno dei momenti di maggiore drammaticità nell’espres-
sione dei sentimenti di Achille per Patroclo si coglie quando 

1 Qui ed in seguito i versi dell’Iliade, salvo diversa indicazione, sono 
citati, sia nel testo greco che nella traduzione italiana, nell’edizione di rosa 
caLzecchi onesTi, Iliade, Einaudi, Torino, 1968.
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